
La Valle Padana 
può avere 
il suo «new deal» 
Smantellare la centrale nucleare di Caorso e ristrut
turare le altre costruite sul Po, favorire lo sviluppo 
graduale di un'agricoltura biologica, diminuire il tra
sporto mèrci sulle strade e incrementare quello fer
roviario e idroviano. Sono i punti centrali di un pro
getto per rendere la Valle Padana una società più 
compatibile con l'ambiente. Se ne è parlato ieri in un 
convegno a Cremona organizzato dal Pei. 

DAL NOSTRO INVIATO 

I N O I S E L U 

• • CREMONA. Un «new 
deal» per la Padania, regione 
d'Europa. È possibile impa
dronirsi del famoso (e (elice) 
slogan rooseveltiano e trasfor
marlo in elemento trainante 
del •riformismo forte» che il 
Pei ha proposto come tema 
centrale de) suo prossimo 
Congresso nazionale? Lo han
no tentato ieri ì comunisti cre
monesi, organizzando un 
convegno introdotto dalle re
lazioni di alcuni studiosi e 
concluso da Fabio Mussi, del
la Segreterìa nazionale del 
Pel. 

La Valle Padana è sicura
mente una delle aree più indu
strializzate del mondo, ma, 
come ha ricordato Mercedes 
Bresso, docente al Politecni
co di Torino, «poche altre 
aree industrializzate nel mon
do sono arrivate ad un livelo 
così alto di' degrado». Il mo
dello di sviluppo, che tanto ha 
dato net decenni passati, oggi 
ha bisogno di essere reso 
compatibile con l'ambiente. 
Va corretta, dice Mussi, l'«i-
dea debole» della Padania 
che è prevalsa nel passalo e 
che ha portato il movimento 
operaio a compiere scelte che 
non sono state sostanzialmen
te diverse da quelle delle for
ze di governo su tutti i temi. 
Correggere gli errori di fondo, 
sganciarsi dalla cultura vec
chia, innovare. Ma come? 
Non esiste un vero e proprio 
modello alternativo, dice an
cora la professoressa Bresso, 
•possiamo individuare un per
corso». La Valle Padana è sta
ta terra di continua innovazio
ne produttiva, ma sempre es
sa ha puntato alla riduzione 
dell'occupazione, o, come di
cono gli esperti, alla diminu
zione della quantità di lavoro 
per unità di prodotto. 

Le forze di sinistra possono 
invece diventare i motori di 
un'altra idea di innovazione: ' 
quella che punta alla riduzio
ne della quantità di energìa e 
della quantità di inquinanti 
per unità di prodotto. Non ci 
si lasci troppo illudere, con
clude la studiosa, dalla moda 
degli slogan •post-industriali»: 
c'è invece una «ripresa marca

ta della produzione industria' 
le che è totalmente insoddi
sfacente dal punto di vista del
la tutela ambientale». 

Insomma, l'innovazione 
produttiva ha bisogno di una 
vera e propria riconversione 
ambientale ed anche del rilan
cio della idea della program
mazione territoriale. E cosa 
c'è di più programmabile del 
sistema di trasporti? Invece, 
dice l'ingegner Gabriele Della 
Luna, esperto di navigazione 
interna, «i trasporti sono in cri
si da anni ed il piano naziona
le è stato completamente di
satteso dal governo». Il 70 per 
cento delle merci viaggia sui 
camion e se nel Duemila il 
movimento aumenterà del 
45%, secondo le previsioni, 
ciò significherà la paralisi as
soluta nella Valle Padana, a 
meno che non si ricorra anco
ra alla costruzione dì altre 
strade. 

Così, dice ancora Della Lu
na, si trascura una enorme ri
sorsa inutilizzata: il Po che, 
una volta operati gli interventi 
necessari, è uno dei migliori 
fiumi d'Europa per la naviga
bilità. Le idrovìe e la naviga
zione fluvio-marittima, con
clude l'ingegnere, «consuma
no molto meno energia e cau
sano un impatto ambientale 
nettamente minore rispetto al
le autostrade». 

Sulla centrale di Caorso si 
sofferma la parlamentare co
munista Nanida Montanari: «È 
ferma dall'86, ma sappiamo 
che l'Enel tende a trasformar
la in un grande deposito na
zionale di scorie radioattive. E 
una soluzione inaccettabile, 
perché la parte nucleare va 
smantellata e la centrale, se 
possibile, riconvertita a meta
no». 

In questo paese, conclude 
Mussi, «saltiamo come ranoc
chie da un'emergenza all'al
tra." Invece dobbiamo affron
tare razionalmente le cose 
perché non c'è molto tempo 
ancora per decidere. Idee ab» 

' bandonate si riaffacciano pre
potentemente ed oggi si ritor
na alla necessità di una dire
zione dello sviluppo, di una 
democrazia programmatoria 
capace di decidere». 

Angelo Bottaro, 39 anni 
quindicesima vittima 
di una feroce guerra 
di mafia a Siracusa 

Era stato condannato 
per l'omicidio 
del boss Cannizzaro 
a trenta anni di reclusione 

e lo uccidono in ospedale 
Lo hanno sorpreso alle 4 di mattina mentre dormiva 
nella stanza d'ospedale dove era ricoverato. Angelo 
Bottaro, 39 anni, pregiudicato, è stato ucciso con 
numerosi colpi di pistola e di fucile al «Rizzo» di 
Siracusa. Ultima vittima di una catena di omicidi 
dovuti alla feroce guerra di mafia in atto nella città. 
Intanto a Augusta stanno per arrivare; mille miliardi 
destinati al finanziamento di opere pubbliche. 

• • SIRACUSA. I killer, secon
do una prima ricostruzione, 
sono entrati da una finestra a 
pianterreno e sono riusciti a 
sorprendere la vittima rie) 
sonno, senza dargli neppure 
la possibilità di tirare fuori la 
pistola che il Bottaro nascon
deva sotto le coperte. 

L'uomo quindi temeva per 
la sua vita anche se egli stesso 
aveva ottenuto un permesso 
per tornare a Siracusa dalla 
casa dì lavoro a Soriano del 
Cimino dove era detenuto. 
Angelo Bottaro era stato pro
cessato e condannato a 30 an
ni di reclusione per l'omicidio. 
del capomafia Giuseppe Can

nizzaro. 
Successivamente là Cassa

zione aveva annullato la sen
tenza. In attesa del nuovo pro
cessò,, die avrebbe, dovuto 
svolgersi davanti ai giudici 
della Corte d'Assise d'appello 
dì Catania, il pregiudicato era 
stato internato a Soriano. Da 

§ui aveva chiesto di andare a 
iracusa, dove aveva ottenuto 

il ricovero nel reparto neuro
logico dell'ospedale. 

L'uomo nel corso di tutta la 
sua vicenda giudiziaria, che lo 
ha vistò più vòlte imputato per 
associazione per delinquere 
di stampo mafioso, ha sempre 
sostenuto di essere «pazzo». 

Gli investigatori ritengono 
che il delitto sia la risposta 
della «famiglia» Ureo alla co
siddetta strage di San Martino, 
avvenuta in un bar del centro 
di Siracusa che causò due 

Angelo 
Bottaro 
ucciso dal 
killer nella 
stanza 
d'ospedale 

morti e tre feriti. Le vittime fu
rono il pregiudicato Pasquale 
Bottaro, 29 anni e un giovane 
di 20 anni, Carmelo Zuccarel-
lo, figlio del proprietario del 
bar nel quale venne teso l'ag

guato. 
Intanto ad Augusta, un 

grosso centrò industriale a po
chi chilometri da Siracusa, nei 
prossimi anni arriveranno 
quasi mille miliardi di finanzia
mento per opere pubbliche e 
su questa enorme torta da di
videre è prevedibile che si 
stiano concentrando molti in
teressi. La guerra di mafia ha 
fatto-già dall'inizio dell'anno 
ben 15 morti, tra cui il capo
gruppo del Psdi al consiglio 
comunale di Siracusa, De 
Grande, freddato mentre fa
ceva ritorno a casa con la sua 

* figlioletta. 
«Se la mafia è capace di 

creare un partito trasversale 
per garantire i suoi affari - af
ferma il senatore Franco Gre
co, già rappresentante del Pei 
alla commissione antimafia -
allora le forze sane devono 
riuscire a creare anch'esse un 
partito trasversale per sventa
re il tentativo della mafia di 
divenire anche a Siracusa for
za imprenditrice». 

Suicidi 

Italia, 
in 12 anni 
raddoppiati 
H ROMA. La civiltà dei con
sumi ed il benessere non por
tano alla contrazione del fe
nomeno del suicidio. Anzi, se
condo i dati della Società na
zionale di psichiatria, In Italia 
nel 1986 sono stati 3.750 (ca
si verificatisi, il che corrispon
de ad un, tasso di 64 per un 
milione di abitanti, esattamen
te il doppio del dato registrato 
nel 1974. L'Italia resta comun
que il paese d'Europa con il 
minor tasso di suicidi. La na
zione in cui il fenomeno è più 
diffuso è l'Ungheria con 361 
casi per un milione di abitanti, 
seguono la Danimarca con 
215 e la Svìzzera e l'Austria 
con 229, ultime Italia e Grecia 
con 29 casi per ogni milione 
di abitanti. 

Per quanto riguarda l'Italia i 
suicidi vengono compiuti in 
prevalenza tra i 45 ed i 75 anni 
e in percentuale superiore da 
uomini. Per i tentati suicidi l'e
tà più a rischiò va dai 20 ai 25 
anni (e in questa fascia è pre
valente la presenza femmini
le). Lo stress è certamente 
componente fondamentale 
dei motivi che portano al sui
cidio: nelle zone a più alta in-
dustralizzazìone (Piemonte, 
Liguria, Emilia-Romagna) il 
tasso è di poco superiore a 
100, mentre in Campania è di 
30. 

CasoHespan 
Per il pm 
il farmaco 
è innocente 
• • ANCONA. Il pm ha «Me
sto l'archiviazione dell'inchie
sta sulle quattro motti «inet
te all'ospedale Lancisi di An
cona. Il giudice Montéleone -
che ha già disposto la revoca 
del provvedimento con II qua
le il 15 ottobre scorso aveva 
sequestrato lai partita di «He-
span» - ha precisato di.aver 
tratto le proprie conclusioni 
«alia luce sia delle conoscen
ze scientifiche attuali da della 
sperimentazione compiuta da 
una parte dal direttore del 
Centro nazionale di farmaco-
vigilanza Luigi Rossini per 
conto, della polizia giudiziaria, 
dall'altra dai periti incaricali 
dalla magistratura. Entrambe 
le perizie hanno accertato 
«con una concordanza 
schiacciante. - ha proseguito 
il magistrato - le cause del 
quattro decessi, «dalle quali 
emerge l'assenza di compor
tamenti colposi da parte di 
chicchessia». 

«Possono esistere alcune 
tesi fatte presenti in seguito al
la rilevante ispezione del mini
stero della Saniti - ha detto 
poi il giudice Montéleone. ri-
limandosi però di chiarire l'ai-. 
fermazione - circa 1 quantilaU-
vi di sostituto plasmatici som
ministrabili, ma in questo caso 
esse non conducono a poter 
individuare responsabilità pe
nali». 

LVHespan» - posto sotto 
sequestrò anche ad opera del 
ministero della Saniti - , ven
ne sospettato di aver provoca
to la morte dei quattro p - - ' ~ 

Giovani cattolici da Raissa 

Da Arezzo a Mosca 
per recitare S. Francesco 

C L A U D I O REPEK 

• • AREZZO Avevano scrit
to a Raissa Gorbaciova chie
dendole di poter rappresen
tare un recital su San Fran
cesco e di incontrare giova
ni sovietici per parlare di pa
ce. E la moglie del leader 
del Cremlino, in qualità di vi
cepresidente della Fonda
zione culturale sovietica, ha 
accolto la richiesta Cosi il 
gruppo giovanile del Sacro 
Cuore di Arezzo è la prima 
comunità cattolica invitata 
ufficialmente in Urss Si in
contrerà con la stessa Raissa 
Gorbaciova, con studenti e 
docenti dell'Università di 
Mósca, con il patriarca della 
Chiesa Ortodossa 11 viaggio 

durerà dodici giorni dal 26 
dicembre al 6 gennaio la co
munità visiterà anche la Li
tuania e Leningrado e terrà 
tre rappresentazioni del re
cital su San Francesco 

L'organizzazione del viag
gio non ha seguito canali uf
ficiali il Vaticano e stato in
formato a cose fatte e l'ini-
Ziativanè nata spontanea
mente nella comunità giova
nile «Alcuni di noi - spiega 
il responsabile Franco Vac-
can - erano stati lo scorso 
anno in Urss. Avevamo con
statato la disponibilità ad in
contrarsi e a parlare di pace 
Avevamo quindi scritto a 

Raissa Gorbaciova e dopo 
pochi mesi è arrivata la n-
sposta positiva» 76 giovani 
della comunità del Sacro 
Cuore andranno quindi in 
Unione Sovietica Con loro 
anche il generale dei Camal
dolesi, il padre guardiano 
della Verna e alcuni collabo-
raion di La Pira, l'ex sindaco 
di Firenze tra i pnmi cattolici 
italiani ad avere aperture, in 
anni molti difficili, verso l'U
nione Sovietica La Comuni
tà porterà a Mosca, tra gli 
altri doni, anche un'icona la 
Fondazione, di cui Raissa 
Gorbaciov è vicepresidente, 
sta infatti tentando di recu
perare il patrimonio artistico 
russo disperso nel mondo Raissa Gorbaciova con il leader del Cremlino 

G NEL PCI 

Iniziative di oggi. G. Angius, Modena; M. D'Alami, Vantila; F. 
Fassino, Torino; L Lama, Santo Stefano (Spi; Q. Patltaani 
Modena; A. Tortwella, Posctva; G. Tedesco, Modena; U Tw* 
co, Modena; A. Boldrìrii, Ravenna; B. Braccitorii, La Spettai G. 
Macciotta, Lanusei (Nu); A. Sarti, Acqui Terrò* (Al). 

Domani. A. Sassolino, Venezia; G. Chìaranta, Reggio Calabria; 0 . 
Pellicani, Genova; S. Garavìni, Ferrara; S, Grussu. Bahavan«W & 
Macciotta, Olbia (Ss), V Magni, Bari, M Magno, Catania; Al 
Margheri, Lecce, D Novoilt, Torino. Soave. Bologna; W. Vtttroni, 
Napoli a Velletn, L Violante, Torino e Roma; F, Vitali, Salerno. 
Rinviata riunione. A caugj della ragioni di saluta dal compagno 
Lucio Libertini, l'attivo dei ferrovieri convocato per it 7 dicambra 
1988, viene rinviato ad una data immediatamente auccataivacha 
verrà ai più presto comunicata. 

Vita di partito. L assemblea dol gruppo «muniate dal Sanato è 
convocata mercoledì 7 dicembre alle ora 15 (legga finanziaria). 
L'on. Achilia Occhietto, interverrà oggi, alle ore IO, ai Pataaport di 
Modena (via Divisione Aqui), alla manifestazione conclusiva) riaf-
rateembele nazionale delle elette nelle lista dal Pel nato Ragioni, 
rwHe Province e nei Comuni. 
(t compagno Géza KAta, responsabile della Seziono «tar i dal 
Partito operaio socialista ungherese, si è incontrato con i cempa-

8ni Paolo Bufalmi, della Direzione, Alessio Paaquini a Giovanni 
lattvpti, òe|li commissione tstqrt del Pei | M carotata cotto*** .* 

•orto esaminata in particolare le prospettiva cM proceno di amen* 
sione e di riduzione degli armamenti convenzionali in Europa. 
La Commissione Attività produttive del Pei ha convocato il 0 
dicembre alle ore 9,30 presso la sede della Direziona, un'aawnv 
blea nazionale dei lavaatorl comunisti dell'industria, airi toma. 
«Industria chimica e ambiento» L assemblei, che è pubblica, ai 
aprirà con una relazione di Giulio Quercini della Direziona dal Pei. H 
Pei nel corso dell assenhtea presenterà la propria proposta df 
legge sugli interventi di riconversione per rendere compatibili pro
duzione e ambiente e sul tfondo ecologico» per 1 lavoratori. 

L'«anticoncorso»; a Bologna 

Bassotta e democratica 
Nasce la «tap» model 
Nasce la tap model. È la revanche delle taglie 
made in Italy contro gli imperativi categorici degli 
stilisti. Il «controconcorso» si svolgerà a Bologna il 
6 gennaio nello spazio del Pei al Teatro Tenda ed 
è sponsorizzato da «Anteprima», settimanale de 
«l'Unità» Emilia-Romagna. La giuria sarà composta 
da stilisti (tra cui Moschino e Fiorucci), bagnini e 
camionisti. 

M A R I A ALICE P R E S T I 

M ROMA. Opulente, bas
sotte, solari. Ma sofferenti, 
incattivite dal dover essere 
dello stilista di turno. Siusy 
Blady - un metro e cinquan
ta ben portato - si fa paladi
na delle donne mediterra
nee e lancia un anticoncor
so «Vieni il 6 gennaio a Bolo
gna e diventa tap model 
dell'anno. Primo premio un 
viaggio a Parigi ed una lette
ra di presentazione per Jean 
Paul Gaultier. Cioè. Noi gli 
scriviamo: ecco la prima tap 
model del mondo... vedi un 
po' te». 

Il •controconcorso» si 
svolgerà nello spazio del 
«Teatro tenda made in Bo» 
organizzatola! Pel bologne
se ed è sostenuto da «Ante
prima», il settimanale gratui
to dell'inserto de «l'unità. 
Emilia-Romagna. 

Tap model come dire par
tiamo da un punto di vista 
più basso? «Per carità - in
terrompe Siusy - non è solo 
una questione di centimetri, 
è una questione di identità, 
di stile. Essere tap model si

gnifica essere se stesse, ma
lgari con ironia, piacersi e 
crearsi urcmtiBello a propria 
misura, In tutti i sensi». Ma, 
Insomma, come deve essere 

3uesta aspirante «tap» che 
ovri sfilare al Teatro Tenda 

di Bologna ? «Invitiamo ra
gazze spiritose - risponde -
gradevoli per ragioni diverse 
e con un carattere, uno stile 
che si impone. Le iscrizioni 
sono aperte fino al 15 di
cembre». 

E - giusto per capirci - ec
co come comparirà il 6 gen
naio la piccola, formosetta, 
signora antigriffe. Con una 
cosettina appena un po' vio
lenta - giocata solo sul gial
lo ed il nero - con spirali 
aggettanti e puntute in zona 
seno e orecchie ( rigorosa
mente nere) genere Minnie. 
Ecco la differenza tra «top» e 
«tap». 

«Però scusa - prosegue 
Siusy - non mettiamola solo 
sul piano del look. L'essere 
tap è una categoria popola
re. La vera tap si trova per 
strada. Più precisamente sul 
territorio». E se il suo luogo 
è il mitico territorio trattasi 
di modello democratico. 
•Certo», conferma lei. 

E chi giudicherà le anti
modelle? Come garantite 
sulla democraticità della 
giuria? «La giuria sarà com
posta da stilisti, camionisti e 
bagnini - precisa Siusy -. Da 
stilisti, nemici di classe della 
(ap model, perché debbono 
•aprirsi» alla domanda del 
territorio. Per questo abbia-

Susy Blady 

mo invitato Moschino, stili
sta anomalo e più critico e. 
ricettivo degli altri, e Fioruc
ci, padre italiano dello stile 
jeans da strada». E i camio
nisti indubbiamente garanti
scono rispetto alle visioni ra
refatte di eventuali stilisti tra
ditori «I camionisti, proprio 
come i bagnini, sono indub
biamente uomini che hanno 
un senso estetico non con
dizionato, che tengono alto 
il gusto popolare - conclude 
decisa la Blady - ragazze 
scrivete tutto di voi (misure, 
Interessi, look) e scrivete a 
Teatro Tenda Made in Bo, 
via di Corticella 147. Bolo
gna». 

CUBA. EL CARIBE A TODO SOL 
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7 GIORNI DA L. 1,370.000 

Il fascino di vivere a 26°C nel cuore dei Caraibi. Tutto l'anno ti aspetta il sole delle spiagge di Varadero, di 
Ancón, delle rive limpidissime di Cayo Largo. Apri il tuo cuore alla gente sincera, al calore della salsa nelle 
popolari o nelle serate pazze del Tropicana. Sei immerso nei misteri della cultura afrocubana. . 
Vola al passato sulle strade di pietra delle vecchie città coloniali. Conosci una realtà diversa, 
fantasiosa. 

Lasciati portare dalla magia dei Caraibi. A tutto sole. A Cuba. 

Cuba è offerta da: EPITOUR. GRAND SOLEIL, GRANTOUR, ITALTURIST. PRESS 
TOURS, VENTANA, VIAJES ECUADOR, VIAGGI MERAVIGLIOSI, VISITANDO IL 
MONDO, ZODIACO. 

UFFICIO DI PROMOZIONE ED INFORMAZIONE TURISTICA DI CUBA. Via Deaerai Fara, 30, Ì01J4 Milano. Tel.: 66981469. Telex: 3206S8. FaJt; 6690042 
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